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Edìtoria: cart1p~e.am()rto per i piccoli, 
Dal 2014 contrtbunsolo alle testate forti 

re. perclO cmedlamo di sopprimer~ 
il termine del 31 dicembre 2014 e di 
accelerare il confronto per arrivare 
alla riforma il prossimo anno)}. 
Duro sul decreto anche il segretario 
dellaFnsi, il sindacato dei giornalisti, 
Franco Siddi: 
«Non ci sfugge lanecessità di risana
re e procedere a una riqualificazione 
della spesa per creare sviluppo. Ap
prezzo la no~a che vuole inc~rag
giare l'innOVazIone, ma se!lZa nso!
se non c'è processo che SI metta ID 
moto. Anche perché, nell'attesa, cen
tinaia di testate giomalistiche risul
terebbero n:o~ep~r as~ssia ~ c~:m es
si cancellati ffilgliala di pOSti di lavo
ro. il governo non può essere inerte, 
né limitarsi a registrare il disastrQ». 
Alternative? «I.:esecutivo -:- risponde

deve avere coragglO e lasag
gezza di cancellare i regali s~~ fre
quenze tVfacendone pagare il gIusto
valore in un' asta veramente apert(ì». 
Altre proposte? «Una quota di prelie
vo sugli utili delle fond~oni b?llca . 
rie da destinare al pluralismo ~~r: 
mativo e un'aliquota sulla pubbliclta 
televisiva comemlnima compensa
zione della distorsione del mercato». 
Prossime mosse, un incontro delle 
parti con,il s~tt.osegretario ~'edito
da e con illlliillStro per lo Sviluppo. 
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l'allarme 
Le risorse, già allumicino, solo 
per chi potrà investire. Zahotti 
(Fisc): chiusura certa 
per molte testate diocesane 
Mediacoop: a rischio 5mila 
posti. Siddi (Fnsi): è l'asfissia 

DA MILA1\JO PAOLO Ikwmuscm :lì (J 

a manovra porta tempesta sul
l'editoria delle idee e non pro
fit. Arischio migliaia di posti di 

lavoro e il pluralismo.
r.: articolo 29 del decreto Monti stabi
lisce che dal primo gennaio verrà e
manato un regolamento più rigoro
so nell'assegnazione dei contributi. 
Terminerà in sostanZa con la gestio
ne 2013 l'attuale sistema di contri" 
buzione diretta. Dal2014 partiranno 
nuovi criteri per l'assegnazione del
le risorse. La misurariguardagiorna
li di partito e di idee, oppure editi da 
cooperative o piccole testate come 

quelle diocesane. Per questi la con
tribuzione diretta «cessa alla data del 
31 dicembre 2014», ' 
il governo dall'l gennaio riformerà il 
regolamento per l'assegnazione dei 
fondi, già tagliati dalyre~edente go
verno da 180 a 46l111liom, per «cor~
seguire il risanamento d~~a .contrI
buzione pubblica, una pm nsorosa 
selezione dell'accesso alle nsorse, 
nonché risparmi». il testo spiega che 
«i risparmi, comp~tibi.J?:l~nte ~on le 
esigenze di pareggIo di bil~ClO, so
no destinati alla risttutturazlOne del
le aziende già destinatarie della con
tribuzione diretta, all'innovazione 
tecnologica del settore, a contènere 
l'aumento del costo delle materie.pri
me, a inforrnatizzare la rete distnbu
tiV(ì». 
Molto preoccupato Fr~ces~o Z~
notti, presidente della FlSC, l settl
manall cattolici. Ovvero 189 testate, 

un milione di copie e quattro miÌio~ 

ni dilettori. ' 

«Si è parlato di rigore ed equità - sbotc 


ta- maqUil'equifànonsivede. Com

prendiamo ilclimapolitico, n~i stes~ 

si chiedìamo che l accesso al fondi 

siaselezionato. Le nostre testate, che 

sono la voce dell'Italia della provin

cia, hanno pealtro sempre preso le 

briciole.. Ora in pratica accederanno 

solo coloro che investono, cioè le te

state più forti. Non eia quel- . . 

lo lo spirito della legge still'e

ditoria, che finora sosteneva 

le realtà più deboli per rie

quilibrare un mercato pub

blicitario dominato dall'oli

gopolio dei network. Spiace 

ritrovare nel decreto solo le 

posizioni della Fieg, la fede

razione degli editori, il cui ex 

presidente è ora sottosegre- Siddi 

tario all'editoria». 


C'è poi la questione dei posti di la

voro. . 

«Ilischlano di chiudere almeno 70 te

statedioèesane, E sono arischio iset

timanali più grossi, che hanno alle 

dipendenze gio~ti, grafici e.col~ 

laboratori, perche avevano contrIbuti 

più elevati». 

Concorde l' anlliisi di LOOo Grassucci 

di Mediacoop, che rappresenta l'edi

torianon profit.· , , 


«Secondo me i contributi cesseranno 
già nel 2013 per esigenze di rispar
mio. Mediacoop ha suggerito!'intro
duzione di criteri più selettivi, ma a 
fronte della ricostituzione del Fondo 
che nasce per consentire a una par
ticolare forma di informazione di e
sistere in un mercato discriminante. 
Questo sarà un forido senzarisorse e 
atempo, che riforma è? Rischiamo di 
avere in mezzo alla strada 5000 lavo
ratori», Spazi di manovra? «Abbiamo 
pochi giorni per cambiare il testo in 
Parlamento. La prima emergenza è 
disporre delle risorse necessarie per 
il 2012. Al momento coprono solo il 
26% di quanto erogato nel 2010. Re
sta,g pr?.bl~~a}i riformare il setto


